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LA STORIA

La nostra storia si ispira 
al manichino della 
donna il cui scheletro e 
corredo sono stati trovati 
nel corso degli scavi. 

È presente all’interno 
della stanza al piano 
terra del museo, con 
vestito e oggetti ricostruiti 
sulla base dei dati 
archeologici recuperati e 
interpretati.

Hanno partecipato al 
racconto Alba, Alino, 
Isola e Gianpiero.



La protagonista della nostra storia è una bella signora, che 
sta proprio ad Abbadia a Isola (Alino) e ha due nipoti, molto 
bellini, che vengono spesso a trovarla (Isola). È sposata, 
anche se non ha figlioli (Alba). Si chiama Giulia (Gianpietro) 
ed è una donna giovane, di circa 50 anni (Alino), che ama 
lavorare la lana, che è un materiale a volte fastidioso perché 
punge la pelle (Gianpiero).

Giulia è vicina di casa di Isola e Alba, abita proprio dietro 
a Isola e al piano sopra di Alba: hanno spesso passato le 
giornate insieme e Giulia, che aveva un aspetto giovanile pur 
essendo più grande di Alba, ha sempre aiutato Isola nelle 
faccende di casa e passato numerose giornate con Alba.

Giulia ha un vestito di colore verde (Alba), forse un po’ 
troppo lungo, ma questo dipende dai gusti: secondo Isola 
andrebbe benissimo così; secondo Alba è troppo lungo e lei 
non lo indosserebbe mai; secondo Alino è semplicemente 
bellissimo e fatto di un materiale, la lana, che ha qualcosa di 
storico!

Giulia è una donna che si è arricchita ed è cresciuta molto dal 
punto di vista delle disponibilità economiche, infatti si può 
permettere di vestire molto bene! (Isola) Alba conferma: l’ha 
vista anche vestita in altri modi e con altri vestiti, sempre belli, 
anche se ha un piccolo difetto: ha un ginocchio molto gonfio! 
Porta un velo in testa perché ama portare gli abbigliamenti 
più facili e anche per proteggersi dal freddo (Isola). Il velo è 
di un bel colore bianco, che le piace molto (Gianpiero), e lo 
indossa anche perché portare il velo era un’abitudine locale 
di quel tempo (Alino).
Alla cintura porta un sacchettino, dentro il quale è difficile dire 
cosa potesse portare (Gianpiero): forse qualche oggetto che 
serviva per la sua attività (Alino) o forse degli spicci (Alba).
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Stando al museo, Giulia controlla tutti i pezzi che sono nelle 
vetrine (Alba), oltre che riguardare le sue cose (Isola).
Non sappiamo se sia brava ai fornelli, visto che la 
conosciamo solo oggi e quindi non abbiamo mai mangiato 
nulla cucinato da lei (Alino), ma Isola, avendoci mangiato 
insieme altre volte, ci garantisce che è una brava padrona 
di casa, disponibile ad aiutare e dare una mano quando 
necessario. Nel tempo libero non fa tanto più del suo, anche 
perché ha un orto (Isola) e due maiali (Alba): cosa difficile 
da credere, visto che è vestita così bene (Gianpiero).

Gianpiero si ricorda di essere già stato in questo luogo, 
dove sta Giulia: un tempo c’era un bel prato. A lui ed Alino 
la prossima volta piacerebbe venire in aereo, così potranno 
vedere il luogo anche dall’alto, perché deve essere molto 
bello. Quindi bisognerà preparare una pista da atterraggio 
fuori dal monastero! Alba e Isola invece no, sull’aereo non 
ci vogliono salire e verranno in macchina.
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